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14. Cenni sulla tecnica della 

miniatura 



MINIATURA: LA TECNICA in sintesi 

 

 

Pergamena: preparazione del foglio per la scrittura e la decorazione 

 

Disegno: disegno con punta di piombo e stagno 

-ripassatura con penna a inchiostro 

-stesura di asiso (miscela di gesso e biacca stemperata con chiara d’uovo, con 

aggiunta di bolo se serve come base per l’oro) 

 

Oro (in foglia, a missione, in conchiglia). Porporina: polvere metallica finissima 

utilizata come pigmento (e quindi mescolata a un legante) per ricoprire con una 

specie di doratura. Nell’ambito librario è usata oltre che per le miniature anche per 

la scrittura. NB: non contiene oro. 

 

Colori: vedi le indicazioni di Cennino Cennini 

 

Leganti: chiara d’uovo, tuorlo, acqua di gomma arabica, acqua di gomma 

adragante, acqua di miele, acqua di zucchero 

 

 

 



Fonte: Cennino Cennini, Il Libro dell’arte, 

[1400c.], ed. a cura di G. e C. Milanesi, 

Firenze 1859. 

Disegno 



Don Simone Camaldolese, 

corale A di Santa Maria delle 

Carceri, Prato 

 

Disegno con punta di piombo o 

osso ripassato a penna 

Il tratto è eseguito solo in parte a 

mano libera. 

 









Libro di modelli (Toscana,1150-1180 c), 

Cambridge, Fitzwilliam 83-1972)  

http://webapps.fitzmuseum.cam.ac.uk/explorer/index.php?qu=Category:illuminated*&oid=176496
http://webapps.fitzmuseum.cam.ac.uk/explorer/index.php?qu=Category:illuminated*&oid=176496
http://webapps.fitzmuseum.cam.ac.uk/explorer/index.php?qu=Category:illuminated*&oid=176496
http://webapps.fitzmuseum.cam.ac.uk/explorer/index.php?qu=Category:illuminated*&oid=176496
http://webapps.fitzmuseum.cam.ac.uk/explorer/index.php?qu=Category:illuminated*&oid=176496


Altri tratti a penna dovevano probabilmente essere eseguiti alla fine 



Don Simone 

camaldolese, 

dai corali di 

Santa Croce 

sull’Arno  



Disegno interamente 

eseguito a mano libera 

e senza tratto 

preparatorio 



ASISO 1  

(Gesso, biacca, zucchero) 



ASISO 2  



Don Simone Camaldolese, corale A di 

Santa Maria delle Carceri, Prato 



Incisioni forse destinate a far aderire 

meglio la foglia 



Segni incisi per l’adesione della 

foglia d’oro 



Le incisioni si riverberano sulla superficie della foglia d’oro 



Bolo diversamente colorato 





La brunitura 



Effetti speciali 



brunitura 



In sintesi: ORO 

 

Oro in foglia, con preparazione a base di terre bolari rossa (naturale) o di 

altri colori (per esempio verde o nero). 

 

Oro a missione: la foglia aderisce a una sostanza che fa da mordente. Non 

è brunito 

  

Oro in conchiglia: si stende a pennello, i frammenti d’oro sono mescolati 

a una sostanza che fa da legante (piccole superfici) 

ORO MUSIVO (o porporina o giallo di stagno) 

Non ha niente a che fare con l’oro,  si riferisce a polveri metalliche, spesso 

contenenti stagno, capaci di dare una coloritura dorata 

 

http://www.fitzmuseum.cam.ac.uk/colour/explore/4
http://www.fitzmuseum.cam.ac.uk/colour/explore/9
http://www.fitzmuseum.cam.ac.uk/colour/explore/9


Sale armeniaco 

Stagno (Sn) 

Zolfo 

Argento vivo=mercurio (Hg)  





Don Silvestro dei 

Gherarducci, 

Cambridge, (link 

ipertesto)  

Fitzwilliam 

Museum, Marlay 

cutting It. 13A 

http://www.fitzmuseum.cam.ac.uk/illuminated/manuscript/discover/initials-from-choir-books/section/technique


Porporina Foglia d’oro Porporina 



Nella foglia non si 

vede traccia di oro 
Zone dove la foglia si sovrappone (Spettrofotometria XRF) 



Il rilevamento dello stagno rende visibile il fogliame e indica che è 

stato eseguito con la porporina  



porporina oro COLOUR 

http://www.fitzmuseum.cam.ac.uk/illuminated/manuscript/discover/initials-from-choir-books/technique/painting-the-flesh/folio/ms-5-1979/section/undefined


Tracce di mercurio, molto visibile anche nel cinabro con cui è eseguito il tetragramma rosso 





I COLORI (link ipertesto) 

Rosso = bolo Armeno (usato per fare aderire la foglia d’oro); minio, cinabro e 

vermiglione 

Giallo = orpimento, giallo di piombo, giallo di stagno, 

              - (org) zafferano   

Blu = lapislazzulo o blu oltremarino, azzurrite (che facilmente vira in malachite) 

          - (org) indaco, gualdo 

Viola = - (org) dal murice (mollusco) o dall’oricello estratto da un lichene 

             oppure si ottiene mescolando pigmenti inorg blu e rossi  

Rosa = - (org) dalla radice della robbia oppure da insetti (cocciniglia , kermes) 

Verde = verderame, malachite, verdeterra, mescolanza di giallo e azzurro  

Marrone = terre mescolate 

Nero = ottenuto con miscele a base di carbone, il pigmento di origine inorganica 

è molto raro. 

Bianco = bianco di piombo.  

http://www.fitzmuseum.cam.ac.uk/colour/explore/13
02.pptx


Cinabro= solfuro di mercurio 
Minio = ossido di piombo 



Rosso = bolo Armeno (usato per fare aderire la foglia d’oro); minio, 

cinabro e vermiglione 

È stato usato il cinabro 

(solfuro di mercurio) 

Indicatore della presenza di mercurio 



Indicatore della presenza di piombo 



Cinabro, contiene mercurio e 

risulta quindi visibile al suo 

rilevamento, ma non si vede 

nella foto in alto dove è stato 

rilevato il piombo. 

Minio, contiene ossido di 

piombo e risulta visibile al 

rilevamento del piombo e non a 

quello del mercurio.  





Indicatore della presenza di rame (Cu) 



LAPISLAZZULO 

Silicato di alluminio (Al) e potassio (K) 

AZZURRITE 

carbonato di rame (Cu) 



Il rilevamento di potassio 

(K) indica che è stato 

usato il lapislazzulo 

(silicato di alluminio e 

potassio) e non la più 

economica azzurrite 

(carbonato di rame) 










